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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO   COMUNALE 
 

 
 
DELIBERAZIONE   N. 33 del 30/12/2020  
 

OGGETTO: RICHIESTA RIDISEGNO ZONE DISTRETTO NEGLI AMBITI TERRITORIALI 
DI VALTIBERINA E CASENTINO 

 
Oggi, 30/12/2020, alle ore 20,50, presso le sale del Castello di Caprese Michelangelo – 
Casa natale di Michelangelo Buonarroti si è riunito il Consiglio Comunale.  
 
          Alla prima convocazione in sessione ordinaria, che è stata partecipata ai Signori 
Consiglieri a norma di legge, risultano presenti e assenti: 
 
 
                                                                                                      PRESENTE       ASSENTE 

                                                                                  

BARONI  Claudio  Sindaco   X 
ACQUISTI   Paolo    Consigliere   X 

CAPOCCETTI Mattia      Consigliere   X 
CUNGI  Federico  Consigliere   X   
DONATI  Federico  Consigliere   X 
FINOCCHI  Ilaria   Consigliere            X   
NARDELLI  Onelia   Consigliere            X 
PUZZELLA   Monica            Consigliere                    X 
SANTIONI  Fabio   Consigliere                    X 
FIORI   Gabriele  Consigliere   X 
DORI                       Alessandra  Consigliere   X                           
 
 
Consiglieri assegnati n.  10      Presenti      n.10        Assenti     n.0  
 
 
Presiede la seduta il Sig.Claudio Baroni nella sua qualità di Sindaco. 
 
 
Assiste il Sig.:  Dr.ssa Bartolucci M. Gabriella Segretario Comunale incaricato di redigere il 
presente verbale. 
 
 
 
 
 



Letto, confermato e sottoscritto 
 
   IL SINDACO                IL SEGRETARIO COMUNALE  

F.to Claudio Baroni                F.to Dr.ssa Maria Gabriella Bartolucci 

 
Per copia conforme all’originale e per uso amministrativo. 

 
Caprese Michelangelo, li 08/01/2021    
 
                Il Segretario Comunale   
                    F.to Dr.ssa Maria Gabriella Bartolucci     
 
  
____________________________________________________________________________ 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
- COPIA DELLA PRESENTE DELIBERAZIONE E’ STATA AFFISSA ALL’ALBO PRETORIO IN 
DATA ODIERNA E VI RIMARRA’ PER 15 GIORNI CONSECUTIVI AI SENSI E PER GLI 
EFFETTI DELL’ART.124, COMMA 1, DEL D.LGS. 18/08/2000, N. 267. 
 
 
Caprese Michelangelo, lì 08/01/2021     
 
                    Il Segretario Comunale   
                            F.to Dr.ssa Maria Gabriella Bartolucci      
    
____________________________________________________________________________ 

ESECUTIVITA’ 
 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva: 
 

 - per decorrenza di dieci giorni dalla sua pubblicazione e ciò ai sensi del 3°comma 
dell’art.134 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con decreto 
legislativo 18 agosto 2000 n.267. 

 
 X perché dichiarata immediatamente esecutiva (art. 134, 4° comma, decreto legislativo 18 
agosto 2000 n.267).       
    
                                      
  Caprese Michelangelo, lì 08/01/2021       
 
                      Il Segretario Comunale   
                  F.to Dr.ssa Maria Gabriella Bartolucci  
 
 
 
____________________________________________________________________________ 
  
 
 



C.C. n. 33/2020  
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

RICHIAMATA la legge della Regione Toscana n. 11 del 23 marzo 2017, avente ad oggetto 
“Disposizioni in merito alla revisione degli ambiti territoriali delle zone distretto. Modifiche 
alla l.r. 40/2005 e alla l.r. 41/2005”; 
 
RICORDATO 
- che la predetta legge regionale modifica gli ambiti territoriali delle Zone Distretto e 
prevede, per l’AUSL Toscana Sud Est, l’istituzione di n. 8 Zone tra le quali vi è la nuova 
Zona Aretina - Casentino – Valtiberina, che comprende n. 23 Comuni; 
- che l’art. 22 comma 2 della l.r. n. 11/2017, ha previsto Articolazioni territoriali 
corrispondenti alle zone distretto preesistenti all’entrata in vigore della legge medesima, 
per le finalità di cui all’art. 21 comma 2 della l.r. n. 40/2005 e s.m.i., ovvero per il P.I.S. - 
Piano Integrato di Salute, per promuovere la valorizzazione e la tutela delle identità 
territoriali, per una migliore attenzione e vicinanza al cittadino sulla base del principio di 
sussidiarietà e che al medesimo art. 22 comma 8 della medesima l. n. 11/2017, è disposto 
che le conferenze afferenti alle zone- distretto preesistenti decadessero non appena 
insediate le nuove; 
- che in data 9 maggio 2017 il Sindaco del comune di Arezzo ha provveduto alla 
convocazione della Conferenza dei Sindaci del Comuni afferenti alla nuova Zona Aretina – 
Casentino – Valtiberina, nonché alla Conferenza integrata come istituita dalla l.r. n. 
11/2017 e che gli organi in menzione si sono insediati in data 15 maggio 2017, 
comportando la decadenza dei precedenti organismi; 
 
VERIFICATO tuttavia che 
- il nuovo modello di riorganizzazione delle zone distretto, nelle aree marginali, periferiche 
o comunque distanti dai grossi centri, è in una preoccupante sofferenza avendo ignorato le 
realtà differenziate e le diverse peculiarità di ogni territorio risultando insufficiente, 
inadeguato, inefficiente e in forte ritardo nei tempi di risposta ai bisogni; 
- i principi di adeguatezza e differenziazione sono stati trascurati così come il principio 
secondo cui a realtà differenziate devono corrispondere risposte differenziate, 
determinando gravi ripercussioni nel vivere delle comunità locali; 
- nonostante la vigenza della Legge regionale Toscana 27 novembre 2018, n. 65 
“Disposizioni in merito alle articolazioni territoriali delle zone-distretto” che avrebbe dovuto 
garantire alle articolazioni territoriali sufficiente autonomia funzionale, le attuali zone-
distretto mostrano significative criticità proprio in quelle che dovevano essere gli scopi 
della norma e cioè nell’organizzazione ed erogazione dei servizi inerenti alle reti territoriali 
sanitarie, socio-sanitarie e sociali integrate; 
- necessita pertanto un radicale ripensamento sulle zone-distretto, quali ambiti territoriali 
ottimali di valutazione dei bisogni sanitari e sociali delle comunità, nonché di 
organizzazione ed erogazione dei servizi sanitari, socio-sanitari e sociali integrati, 
recuperando le originarie articolazioni zonali; 
- con le collaudate precedenti zone distretto le comunità insediate in Casentino e in 
Valtiberina avevano sviluppato capacità di programmazione e gestione dei bisogni per i 
propri residenti pienamente rispondenti ai bisogni e alle domande del territorio in termini di 
celerità e aderenza alle occorrenze; 
 
VISTE la legge regionale Toscana 23 marzo 2017, n. 11 (Disposizioni in merito alla 
revisione degli ambiti territoriali delle zone-distretto. Modifiche alla l.r. 40/2005 ed alla l.r. 



41/2005) e Legge regionale Toscana 27 novembre 2018, n. 65 “Disposizioni in merito alle 
articolazioni territoriali delle zone-distretto” il cui esito non ha fruttato i risultati attesi; 
 
RAVVISATA la necessità e l’urgenza di richiedere alla Regione Toscana di rivedere la 
normativa relativamente ai perimetri delle zone distretto, ridisegnando le stesse secondo 
la loro naturale e originaria delimitazione affinché si possa riconferire autonomia funzionale 
alle Articolazioni territoriali delle Zone Distretto, in materia di programmazione e 
definizione degli indirizzi concernenti l’organizzazione e l’erogazione dei servizi inerenti 
alla reti territoriali sanitarie, socio sanitarie e sociali integrate disciplinate dalla l.r. n. 
40/2005 e s.m.i., ai sensi di quanto previsto dalla l.r. n. 65/2018 “Disposizioni in merito alle 
articolazioni territoriali delle zone distretto”; 
 
RAMMENTATO l’art. 28 “Clausola Valutativa” della predetta Legge regionale 23 marzo 
2017, n. 11 “Disposizioni in merito alla revisione degli ambiti territoriali delle zone-distretto. 
Modifiche alla l.r. 40/2005 ed alla l.r. 41/2005” per il quale: 
1. Il Consiglio regionale esercita il controllo sull’attuazione della presente legge e valuta i 
risultati ottenuti dalla revisione degli ambiti territoriali delle zone-distretto nel rispetto delle 
esigenze di valorizzazione e di tutela delle identità territoriali. 
2. A tal fine la Giunta regionale, a partire dal 2018, entro il 30 settembre di ogni anno, 
trasmette alla commissione consiliare competente una relazione sullo stato di attuazione 
della presente legge, con particolare riferimento ai risultati conseguiti con l’accorpamento 
delle zone-distretto ed alle eventuali criticità emerse in sede di prima attuazione. 
3. Il Consiglio regionale, sulla base della relazione di cui al comma 2, valuta i risultati 
ottenuti dalla revisione delle zone distretto al fine di considerare: 
a) la possibilità di rivedere la perimetrazione delle zone-distretto, anche valutando 
l’opportunità dell’eventuale revisione degli ambiti territoriali aziendali per consentire, ove 
necessario, l’istituzione di zone-distretto composte da comuni attualmente afferenti ad 
aziende unità sanitarie locali diverse; 
b) l’implementazione delle misure finalizzate a garantire analoghi livelli di servizi socio-
sanitari a tutti i residenti nelle zone di confine mediante una maggiore integrazione delle 
prestazioni erogate dalle diverse aziende unità sanitarie locali. 
 
RAMMENTATO altresì l’art. 64 della Legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40 Zona 
Distretto per il quale: 
1. La zona-distretto è l’ambito territoriale ottimale di valutazione dei bisogni sanitari e 
sociali delle comunità, nonché di organizzazione ed erogazione dei servizi inerenti alle reti 
territoriali sanitarie, socio-sanitarie e sociali integrate. 
2. Nell’ambito territoriale della zona-distretto l’integrazione socio-sanitaria è realizzata 
attraverso le società della salute ai sensi degli articoli 71 bis e seguenti, ovvero mediante 
la stipulazione della convenzione socio-sanitaria di cui all'articolo 70 bis. 
3. La zona distretto costituisce il livello di organizzazione delle funzioni direzionali 
interprofessionali e tecnico-amministrative riferite alle reti territoriali sanitarie, socio 
sanitarie e sociali integrate. 
4. Le zone-distretto sono individuate con deliberazione del Consiglio regionale, su 
proposta della Giunta regionale, previo parere della conferenza regionale dei sindaci, nel 
rispetto delle zone disagiate, delle zone montane, di confine e insulari, della loro identità 
territoriale, delle esperienze socio-sanitarie maturate e consolidate, anche in ragione del 
rapporto fra dimensioni elevate del territorio e scarsa densità abitativa. Non possono 
essere individuate zone-distretto i cui comuni afferiscono a due aziende unità sanitarie 
locali diverse. 
4 bis. La dimensione delle zone-distretto è finalizzata a sviluppare competenze per la 
valutazione dei bisogni, garantire un ottimale livello dei servizi nonché generare economie 



di scala e risparmi da reinvestire sui servizi socio-sanitari. 
 
VISTO che trattandosi di atto di indirizzo, non necessitano i pareri di cui all’art. 49 del D. 
Lgs. n. 267/2000; 
 
VISTE le votazioni che ottengono il seguente esito: 
 
- voti UNANIMI 
 

DELIBERA 
 

Per tutto quanto considerato e verificato, di richiedere al Presidente della Regione 
Toscana, alla Giunta Regionale e al Consiglio Regionale Toscana di ridisegnare, con tutta 
la sollecitudine che gli attuali eventi richiedono, le originarie zone distretto negli ambiti 
territoriali del Casentino e Valtiberina con ciò riconferendo ai due territori piena autonomia 
funzionale, tempestività di risposte e vicinanza ai bisogni. 
 
Di inviare agli organi della Regione Toscana il testo dell’atto approvato. 
 

 
 


